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L’anno duemilaventuno il giorno quattro del mese di giugno, presso la residenza municipale 

di Marzio  
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

 

 

Premesso che il sottoscritto in qualità di Sindaco pro tempore con proprio Decreto n. 2 del 

28/05/2019 - adottato ai sensi dell’art. 53, comma 23, della Legge n. 388/2000, come modificato 

dall’art. 29, comma 4 della Legge 28/12/2001, n. 448 - ha nominato se medesimo Responsabile 

dell’Area  “Affari Generali”, dell’Area “Economico-Finanziaria”, dell’Area “Tecnica- Servizi 

Manutentivi”, dell’Area “Servizi alla persona” e dell’Area “Polizia Locale”,,    

 

Ritenuta, pertanto, la propria competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento;  

 

Richiamato il D.P.R. n. 616/1977 che agli artt. 22 e 25, dispone che le funzioni amministrative in 

materia di “beneficenza pubblica” riguardino tutte le attività attinenti, nell’ambito della sicurezza 

sociale, alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti o a pagamento, o di prestazioni 

economiche, sia in denaro che in natura a favore dei singoli o di gruppi, qualunque sia il titolo in 

base al quale sono individuati i destinatari, anche quando si tratti di forme di assistenza, a categorie 

determinate, escluse soltanto le funzioni relative alle prestazioni economiche di natura 

previdenziale. Tali funzioni amministrative siano attribuite ai comuni ai sensi dell’articolo 118, 

primo comma, della Costituzione; 

 

Preso atto che l’art. 12, comma 1 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. che, all’articolo 12, comma 

1, dispone che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sia subordinata alla 

predeterminazione e alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 

previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 

attenersi; 

 

Preso atto che la Pandemia da COVID 19 ha generato e sta generando una profonda crisi di natura 

socio-economica, che ha messo in difficoltà nuclei familiari residenti in Marzio (VA);  

 

Constatato che stante il  persistere del  rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili COVID 19, il Consiglio dei Ministri con Decreto Legge del 

22.04.2021 n. 52 recante "Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 

sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-

19", pubblicato in G.U., Serie Generale n. 96 del 22.04.2021 ha prorogato lo stato di emergenza al 

31 luglio 2021 (art. 10, comma 1); 

 

Preso atto che questo Ente, si è già autodeterminato in materia di iniziative tese a fronteggiare la 

situazione di crisi economica determinate dall’emergenza COVID 19 con la Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 8 del 08/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, recante “Emergenza pandemica 

da COVID 19.   Atto di indirizzo in ordine all’attuazione delle “misure urgenti di solidarietà 

alimentare” di cui all’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile, n. 658 del 29 marzo 2020”; 

 

Chiarito che alla succitata Deliberazione della Giunta Comunale n. 8/2020 ha fatto seguito la 

determinazione n. 17 del 07/04/2020 a firma del  sottoscritto Responsabile dei Servizi alla Persona 

avente ad oggetto l’approvazione di apposito Bando pubblico, strumentale alla formazione di 

apposita graduatoria dei beneficiari degli aiuti economici vincolati all’acquisto di generi alimentari 

di prima necessità;  
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Preso atto che dei € 2.682,00 (Euro duemilaseicentoottantadue virgola zero zero) – ottenuti dal 

Comune sotto forma di contributi dallo Stato in forza dell’ordinanza 658 del 29 marzo  2020 della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile - e messi a bando con 

sono residuati nelle casse comunali € 1.682,00; 

 

Vista inoltre la deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 14.05.2021, dichiarata 

immediatamente esecutiva,  avente ad oggetto “Emergenza socio-economico e sanitaria da Covid-

19. Atto di indirizzo in ordine all’attivazione di iniziative di solidarietà alimentare a sostegno di 

diverse fasce della popolazione residente”; 

 

Richiamata la Sentenza del Tar Lazio 11 Febbraio 2020, n. 2483 con la quale è stata dichiarata 

illegittima la concessione di contributi pubblici in presenza di una graduatoria dei beneficiari priva 

di motivazione, ossia caratterizzata dall’assenza di criteri seguiti per formarla e/o del rinvio ad altro 

documento esplicativo con riguardo alla procedura di valutazione eseguita dalla P.A.  

Questo principio è stato desunto dal Tar Lazio dal combinato disposto degli artt. 3 (obbligo di 

motivazione dell'atto amministrativo) e 12 (provvedimenti attributivi di vantaggi economici) della 

legge 07/08/1990,  n. 241 e ss.mm.ii.; 

 

Visto ed esaminato l’allegato schema di Bando di partecipazione strumentale al riparto del Fondo 

solidarietà  alimentare;  

 

Visti: 

− il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

− il Regolamento UE 2016/679, in materia di protezione dei dati personali; 

−  il  D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, così come aggiornato dal   D.Lgs. 25/05/2016, n. 97, avente ad 

oggetto  “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 
 

Vista La Legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";  
 

Richiamata la Delibera A.N.A.C. 09/04/2020, n. 313 con la quale è stato chiarito che 

l’erogazione dei buoni spesa, legata all’emergenza Coronavirus è esente dall’obbligo di 

acquisizione del CIG sia ai fini della tracciabilità sia ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

comunicativi in favore dell’A.N.A.C.. Ciò è conforme con le indicazioni fornite dall’Autorità 

nella Determina n. 556 del 31 maggio 2017 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, secondo cui «per 

assenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi di applicazione dell’art. 3 della legge n. 136/2010, 

la tracciabilità non si applica all’erogazione diretta, a titolo individuale, di contributi da parte 

della pubblica amministrazione a soggetti indigenti o, comunque, a persone in condizioni di 

bisogno economico e fragilità personale e sociale ovvero, ancora, erogati per la realizzazione di 

progetti educativi». 

 

Dato atto che, comportando il presente atto un impegno di spesa, si rende necessario acquisire il 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e 

ss.mm.ii.; 

 

DDEETTEERRMMIINNAA  

 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte: 
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1) di prendere atto del persistere del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili COVID 19, che ha generato e sta generando una 

profonda crisi di natura socio-economica, che ha messo in difficoltà nuclei familiari 

residenti; 

 

2)  di approvare – come di fatto approva in ogni sua parte – ai fini dell’attuazione delle 

“Misure urgenti di solidarietà alimentare” di cui alla richiamata Deliberazione della Giunta 

comunale n. 16/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, l’allegato schema di Bando 

pubblico (Allegato “A”), che  individua i criteri affinché i privati residenti, che versino in 

situazioni di difficoltà economica,  accedano alla potenziale platea dei beneficiari dei buoni 

spesa,; 

3) di dare atto che il Bando, allegato alla presente Determinazione, rimarrà pubblicato sino 

alla data di scadenza della presentazione delle domande fissata alle ore 12.00 del 

14.08.2021;  

4) di dare atto che la presente Determinazione trova la propria ratio nel principio di 

sussidiarietà verticale di cui al combinato disposto degli artt. 118, comma 1 della 

Costituzione e 3, comma 5, primo periodo del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

5) di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo on line per 15 giorni 

consecutivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii. ed in 

modo permanente nel Portale “Amministrazione Trasparente” dell’Ente, ai sensi e per gli 

effetti di cui al D.lgs. 14/03/2013, n. 33, così come aggiornato dal D.lgs. 25/05/2016, n. 97, 

ed in particolare nella Sezione principale, denominata “Provvedimenti”, sotto sezione 

rubricata “Provvedimenti organi di indirizzo politico”;  

6) di   dare   atto   che   ai   sensi   dell’art.   3   della   Legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e venga dallo stesso 

direttamente leso, può   proporre   ricorso   innanzi   al TAR    al   quale   è   possibile 

rappresentare i propri rilievi, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione 

all’Albo Pretorio on line;  

7)  di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, i dati 

personali dei richiedenti che saranno raccolti dall’Ufficio Servizi alla persona del Comune in 

conseguenza della pubblicazione degli allegati bandi pubblici e saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali; 

8)  di dare atto che lo scrivente Responsabile non si trova in una posizione di conflitto di 

interessi e, che, pertanto, non sussiste un obbligo di astensione circa l’adozione del presente 

provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 bis della Legge 07/08/1990, n. 241 e 

ss.mm.ii., del combinato disposto degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 Aprile 2013, n. 62 e del 

vigente Codice di comportamento.    

 

IL RESPONSABILE  

DELL’AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

  F.to  Cav. Maurizio FRONTALI 
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ATTESTAZIONE SULLA REGOLARITA' CONTABILE e 

 COPERTURA FINANZIARIA 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 

in relazione al presente atto, appone il VISTO di regolarità contabile attestante la sussistenza della 

copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183, comma 7, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 

18.08.2000 n. 267. 

 
 

 

Data  04.06.2021 

 
IL RESPONSABILE  

DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 F.to   Cav. Maurizio FRONTALI 

 

 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il presente provvedimento è stato pubblicato il giorno 09.07.2021  sul sito web istituzionale 

(www.comune.marzio.va.it)  di questo Comune accessibile al pubblico, ex art. 32 comma 1, della legge 18 

giugno 2009 n. 69, e vi  rimarrà per gg. 15 consecutivi. 

 

Dalla Sede Municipale 09.07.2021 

N.    164/2021   Registro  Pubblicazioni 

Il Messo Comunale 

 F.to Enrica LOMBARDO 
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Allegato “A” alla Determinazione del Responsabile dei Servizi alla Persona 

 N. generale 76/ N. settoriale 8 del 04.06.2021 

 

 

AVVISO PUBBLICO RELATIVO AL RIPARTO DEL FONDO ASSEGNATO AL 

COMUNE DI MARZIO (VA) PER L’ATTUAZIONE DI “MISURE URGENTI DI 

SOLIDARIETA’ ALIMENTARE A FAVORE DI RESIDENTI”. 
 

 

 

Il sottoscritto,  nella veste di  Responsabile dell’Area dei Servizi alla persona del Comune di Marzio 

(VA), giusto Decreto sindacale di nomina  n. 2 del 28/05/2019: 

VISTO  il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii., ed in particolare:                                                                                  

a) l’art. 3, comma 2 ai sensi del quale “Il Comune è l’ente che rappresenta la propria comunità, ne 

cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”;                                                                                                                       

b) l’art. 13, comma 1 ai sensi del quale “Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che 

riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi 

alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 

secondo le rispettive competenze”;                                                                                                                                            

c) l’art.107, comma 1 ai sensi del quale “1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i 

criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e 

di controllo politico- amministrativo spettano agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e 

tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e 

di controllo”;   
RICHIAMATO  il principio di sussidiarietà verticale  di cui al combinato disposto degli artt. 118, 

comma  1 della Costituzione e 3, comma  5,  primo periodo  del  D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e 

ss.mm.ii.;  

 

PRESO ATTO che questo Ente in attuazione delle disposizioni, sopra citate, si è già 

autodeterminato in materia di iniziative tese a fronteggiare la situazione economica determinatesi sul piano 

socio-economico in conseguenza dell’emergenza COVID 19, con i seguenti provvedimenti:  
 

a) la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 08/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, 

recante anche “EMERGENZA PANDEMICA DA COVID 19. ATTO DI INDIRIZZO IN 

ORDINE ALL'ATTUAZIONE DELLE 'MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ 

ALIMENTARE' DI CUI ALL'ORDINANZA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, N. 658 DEL 29 MARZO 

2020.” 

b) la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 14.05.2021, dichiarata immediatamente 

esecutiva,  avente ad oggetto “Emergenza socio-economico e sanitaria da Covid-19. Atto di 

indirizzo in ordine all’attivazione di iniziative di solidarietà alimentare a sostegno di 

diverse fasce della popolazione residente” 

 

VISTO l’art. 2 del Decreto Legge 23 novembre 2020, n. 154, recante “Misure finanziarie urgenti 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” interviene per consentire ai Comuni 

l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare”. Al fine di cui sopra, è stato istituito nello 

stato di previsione del Ministero dell’Interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a 

  

  
 

  

  

CCOOMMUUNNEE    DDII    MMAARRZZIIOO  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  VVAARREESSEE  

 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
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ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge (entro il 30 

novembre 2020); 

 

DATO ATTO che il Consiglio dei Ministri con Decreto Legge del 22.04.2021 n. 52 recante 

"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 

di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19", pubblicata in G.U., Serie Generale 

n. 96 del 22.04.2021  proroga lo stato di emergenza al 31 luglio 2021 (art. 10, comma 1); 

 

VISTI: 

- il Regolamento UE 2016/679, in materia di protezione dei dati personali;                                                                    

- il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, così come aggiornato dal D. Lgs. 25/05/2016, n. 97, avente ad 

oggetto  “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;                                                                                                                                                    

- la Legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;   
 

RENDE NOTO 
 

che con propria Determinazione n. generale 76/settoriale 8 del 04.06.2021 è stato approvato il 

presente Bando recante misure urgenti di solidarietà alimentare:  

 
ART. 1 DESTINATARI 

 
Destinatari dei buoni spesa alimentari sono i nuclei familiari residenti a Marzio (VA), 

all’interno dei quali la situazione lavorativa ed economica di uno o più componenti, è stata 

incisa negativamente dall’emergenza sanitaria. 

I cittadini extracomunitari che intendono presentare la richiesta devono essere in possesso di titolo 

di soggiorno valido, oppure, essere in possesso della ricevuta che attesti l’avvenuta presentazione 

della richiesta di rinnovo del titolo di soggiorno scaduto. 

L’erogazione dei buoni spesa avverrà in una unica soluzione. 

In ogni caso, per ogni nucleo familiare può essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali, a 

prescindere dal numero dei componenti del nucleo familiare una sola istanza. 

 

ART. 2 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

La platea dei beneficiari dei buoni spesa una tantum, è individuata secondo i seguenti requisiti in 

grassetto:   

 

1. le richieste di buoni spesa una tantum potranno essere inoltrate all’Ufficio Servizi Sociali 

solo ed esclusivamente dai nuclei familiari, residenti in Marzio (VA), o se extracomunitari 

solo se in possesso del permesso di soggiorno valido oppure della ricevuta che attesti 

l’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo del titolo di soggiorno scaduto;  

2. Presenza di una situazione di fragilità socio – economica, valutata dall’Assistente Sociale; 

3. In ogni caso, è condizione imprescindibile per l’accoglimento della domanda che 

l’ISEE in corso di validità (ovvero con scadenza 31.12.2021) privo di omissioni e/o 

difformità  risulti essere pari o inferiore ad € 18.000,00 (euro diciottomila/00).  

4. Se il richiedente (quindi non un altro familiare), all’atto di presentazione della domanda può 

dimostrare attraverso la busta paga, di aver subito, nel periodo OTTOBRE 2020 – MARZO 

2021 una riduzione di almeno il 30% del monte ore lavorativo (non ferie e/o permessi 

retribuiti) avranno una maggiorazione di € 50,00 una tantum  
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In ogni caso, l’Ufficio Servizi Sociali darà priorità ai nuclei familiari in difficoltà in conseguenza 

dell’emergenza COVID 19, che non risultino assegnatari di forme di sostegno pubblico al reddito.  

Sono esclusi dal beneficio i soggetti che sia pure in difficoltà, risultano, comunque, percettori 

di altre forme di sostegno pubblico al reddito (ad esempio, i fruitori  del Reddito di 

cittadinanza; i fruitori del Reddito di inclusione (REI); i fruitori dell’indennità di 

disoccupazione  (Naspi);  i fruitori dell’indennità di mobilità. 
 

 

 

ART. 3 IMPORTO DEI BUONI SPESA UNA TANTUM 

 

Il taglio dei buoni spesa una tantum è determinato secondo i criteri di seguito trascritti:                                                                                                                                        
Composizione nucleo familiare Importo del buono spesa spettante una tantum 

 

Un componente 

 

€ 150,00 

Due componenti 

 

€ 250,00 

Tre o più componenti 

 

€ 400,00 

Agli importi sopra indicati vengono aggiunti – sussistendone le condizioni – ulteriori risorse, di seguito 

specificate: 

Per ogni minore compreso nella fascia di età tra 0 e 3 

anni 

€ 75,00 

Per ogni minore di 18 anni con disabilità certificata € 250,00 

Per ogni anziano presente nel proprio nucleo familiare 

con fragilità socio-economica o in condizione di 

invalidità certificata 

€ 250,00 

Il richiedente, all’atto di presentazione della domanda 

può dimostrare attraverso la busta paga di aver subito 

una riduzione del lavoro, almeno del 30% nel periodo 

OTTOBRE 2020-MARZO 2021 

€ 50,00 

 

 

 

 

ART. 4. INDIVIDUAZIONE DEGLI  ESERCIZI COMMERCIALI 

 

Il buono spesa una tantum è una tessera prepagata dal valore unitario di € 50,00 (euro cinquanta/00) 

spendibile solo ed esclusivamente nei supermercati TIGROS.  
 
                                                                                

ART. 5  CARATTERISTICHE DEL BUONO SPESA 

 

Il buono spesa una tantum ha le seguenti caratteristiche: 

• non è cedibile, non dà diritto a rimborsi in denaro per i cittadini e non è convertibile in 

contanti; 

• permette l’acquisto a scalare di prodotti di tipologia alimentare e di prima necessità. 

Sono, pertanto, esclusi prodotti alcolici, riviste e quotidiani, abbonamenti telefonici e 

TV e ricariche in genere.  
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ART. 6   TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Il termine ultimo di presentazione delle domande è il 14.08.2021.   

Le domande verranno accolte sino all’esaurimento dei fondi a disposizione e verrà utilizzato il 

criterio dell’ordine di arrivo e la data del protocollo. 

 

 

ART. 7 MODALITÀ DI ACCESSO E  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I cittadini potranno presentare la domanda di ammissione al beneficio, compilando apposita 

modulistica (Autodichiarazione), scaricabile dal sito istituzionale del Comune, da indirizzare al 

Servizio sociale. La Domanda può essere inviata via e-mail al seguente indirizzo: 

info@comune.marzio.va.it.  Alla Domanda, il richiedente deve allegare – a pena di esclusione - 

copia del documento di riconoscimento in corso di validità.  La domanda è una autocertificazione 

da rendere ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. ii.. 

La domanda (Autodichiarazione) in alternativa a quanto sopra potrà essere presentata direttmente 

all’ufficio protocollo, previo appuntamento telefonico (0332.727851).  

Nell’autodichiarazione è necessario a pena di esclusione: a) indicare i dati ISEE b) dichiarare di 

non essere assegnatario di forme di sostegno pubblico, richiamata nell’ultimo periodo dell’art. 2 del 

presente avviso.                                                                                                                            

In ogni caso, resta inteso fin da adesso che i cittadini si espongono a tutte le conseguenze in sede 

civile ed in sede penale per dichiarazioni mendaci, rilasciate in occasione della richiesta di 

fruizione dei buoni spesa una tantum; dispensando fin da adesso il Comune di Marzio (VA) 

da ogni responsabilità circa erogazioni di buoni, in realtà non spettanti. In ogni caso, il 

Comune di Marzio (VA) si riserva di effettuare dei controlli.   

Tutti i dati raccolti verranno trattati dalle Assistenti Sociali nel rispetto della privacy dei richiedenti 

ed ai soli fini dell’istruttoria delle domande acquisite.                   

 

ART. 8 INFORMAZIONI 

 

Il presente Bando rimarrà valido fino all’esaurimento delle somme disponibili. 

Tutte le informazioni  afferenti al presente Bando possono essere richieste telefonando all’ufficio 

servizi sociali del Comune di Marzio (VA) al n.  0332.727851, dal lunedì al venerdì dalle ore 

09,00 alle ore 12,00 oppure trasmettendo a mezzo e-mail una richiesta di chiarimento all’indirizzo 

info@comune.marzio.va.it .  

Il Responsabile del procedimento è l’Assistente Sociale dott. ssa Giulia PIREDDA  

 

  

Il Responsabile dell’Area Servizi alla persona 

F.to Cav. Maurizio FRONTALI 

  

 

 

 

 

 

 

 

mailto:assistentesociale@comune.poncarale.brescia.it
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AL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIALI 
DEL COMUNE DI MARZIO  (VA) 

 
 
 
 
OGGETTO:  RICHIESTA CONCESSIONE BUONI SPESA PER EMERGENZA COVID-19 . 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________________  

nato/a  a _______________________________________________ (_____) il ________________________________ 

 e residente a Marzio (VA) in via ________________________________________________________n° _______ 

codice fiscale ___________________________________________________________________________________ 

telefono/cellulare ________________________________________________________________________________ 

e-mail________________________________________________________________________________________  

 
CHIEDE 

 
di essere ammesso alle misure urgenti di solidarietà alimentare di cui alla Determinazione del Responsabile dell’Area Servizi alla 
Persona n. generale 76/ n. settoriale 8 del 24.05.2021, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da  Covid-19 per se stesso/a 
e per il proprio nucleo familiare. 
 
A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione od uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non rispondenti al vero (art.76  del D.P.R. n. 445/00 
e ss.mm.ii.) 
 
DICHIARA 

a) DI AVERE UN ISEE UGUALE OD INFERIORE AD € 18.000,00 IN CORSO DI VALIDITA’  
b) DI NON PERCEPIRE NESSUNA FORMA DI SOSTEGNO AL REDDITO (RDC/REI/NASPI/MOBILITA’) 

 
c) SE CITTADINO STRANIERO, DI ESSERE IN POSSESSO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO IN CORSO DI VALIDITA’ 

O CON REGOLARE RICEVUTA DI RINNOVO 
 
  
DICHIARA,  inoltre, che il proprio nucleo familiare è composto da : 

 1 persona  

 2 persone   

 3 persone o più persone 
   

Presenza di Condizioni Particolari: 

 Presenza di n. _____ figli minori di anni 0-3 

 Presenza di figli minori (under 18) con Invalidità certificata (di cui si allega copia)  

 Presenza di anziani con invalidità certificata  (di cui si allega copia) 

 Di aver avuto nel periodo OTTOBRE 2020 – MARZO 2021 una riduzione di almeno il 30% del monte ore mensile 
lavorativo (non ferie e/o permessi retribuiti) 

 
 
I DOCUMENTI DA ALLEGARE  
 

 fotocopia carta d’identità in corso di validità. 

 per i cittadini extracomunitari fotocopia del titolo di soggiorno valido oppure ricevuta della richiesta di rinnovo. 

  

  
 

  

  

CCOOMMUUNNEE    DDII    MMAARRZZIIOO  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  VVAARREESSEE  

 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
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 eventuale verbale di invalidità 

 eventuale busta paga comprovante la riduzione del monte ore lavorativo 
 
La presente domanda (Autodichiarazione) potrà essere inviata in una delle seguenti modalità: 
 

 a mezzo posta elettronica, all’indirizzo: info@comune.marzio.it o comune.marzio@pec.regione.lombardia.it 

 consegna a mano, all’ufficio protocollo, previo appuntamento telefonico   
 
 
 
 
 
 
 
 
Marzio, ____________________________ 

FIRMA LEGGIBILE 
 
 
__________________________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 
Si informa che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, i dati personali a Le i riferiti 
raccolti dal Comune di Marzio (VA)  e utilizzati con la presente dichiarazione/istanza, saranno trattati esclusivamente per finalità 
istituzionali nel pubblico interesse. I dati potranno essere comunicati a terzi nell’ambito della complessiva attività istituzionale svolta 
dall’Ufficio. L’informativa estesa, relativa al trattamento dei dati personali, contenente una serie di informazioni utili quali ad esempio i 
riferimenti e i contatti del Titolare del trattamento, di eventuali Responsabili del trattamento, del DPO, la modalità di trattamento dei 
dati e i diritti da Lei esercitabili, sono reperibili presso gli uffici comunali o sul sito istituzionale dell’ente. Il Titolare del Trattamento è il 
Comune di Marzio (VA). 
 

 

 

 

mailto:info@comune.marzio

